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dentro, sararmo sempre aperti per tutti noi
che ti abbiamo conosciùto, stimato, arîato:
Continua a sorriderci da lassù. Ti vogliamo
bene.

n rtuott Santachiara' Voghera

Carissimo Direttore,
don Emico amava Dio, amava la vita e im-
peFFavalasuavocazione nel compito di for-
^mizione della gioventù che riconosceva
come il tempo essenziale in cui la vila più
pulsa ed erompe prepotente, con tutta la sua

bellezza,le sue Con-taddizioni e, anche,le
sue potenzialità
Li ùava tanto, i suoi ragazzi,la sua fami-
slia: li inconfava all'oratorio, nei Grest
éstivi, nelle scuole, in particolare nella no
sta, designato dalVescovo come sacerdote
di riferimento per le sedi vogfoeresi del San-

tachiara.
Ogni volta che veniva a farci visita,riusciva
a creare subito un clima amichevole; sapeva

entare in sintoniacon gli alunni, siache par-

lasse dall'altare del nosfio Duomo sia che
padasse,come amavafare, seduto fraloro o
iu un angolo della cattedra; anche col que-

sta posizfone, assumeva un valore simbo-
licoi era sì sulla cattedra, perché maesto e
guida,ma si sedevainun angolo,così dain-
ftangere la formalità, proprio co.me amang

fareì giovani, che lo sentivano così più vi-
cino a loro.

Coslieva nei rasazzeleoatuîee le connaddi-

"ioíi, 
rapenabÉg"tt i àubbi e le delusioni.

Eracapace di vabrizzare ciascuno, grandi e
piccoli, portando alla luce la parte migliore
ói ognuno. E i giovani lo capivano, percepi-
vanó la sua empatia e lo ascoltavano
quando, durante le omelie delle Messe cele-

biate oer la nosna comunità scol651is4 iq oc.
casioie dei momenti forti dell'anno liturgico
come il Natale,li esortava (a volte chiaman-
doli per nome) a non arrendersi alle appa-

rcttú, a cercare i valori veri, a stare in
zuardia dai falsi miti, dalla tecnologia che,

le impiegata male, può ritorcersi conto di
noi, a pensare a cosa chieda effettivamente
Dio alle ngste coscienze.
Éra capace di infondere fid.uci9, credendo

fennaúente, come amava dire, che <<l'essere

umano è una miniera di potenzialità e di
enersie insperate>>.

Le úe paròle scendevano nel silenzio; tutti
intenti à cogliere quel messaggio che faceva
bene al cuore, che faceva riflettere.
Importante per noi è stato il suo accompa-

màmento nèl'ottobre 2017 in preparazione

éela Visita Pastorale del Vesco.vo Vittorio
presso le nostne sedi di Voghera (via Scara'
belli e viaZanardi).
Anche gnne alla $ra presenzar PnPP d.
screta e att€nta,la giomata del26 ottobre è
stataun momento di profondo incontro e co-
mtinione con il Pastore della nostra Docesi.
Nello scorso ottobre lo ricordiarno a scuola

a illustare la missione "Ascolta la tua sets",
che prevedevalapresenza aVoghera di frati
e suóre provenienti daAssisi con l'intento $
inconnÀre b persone e comunicare t-olgl"
gioiadi vivere e lo sguardobenevolo di Dio
sulle sue creature.

Questo progetto aveva coinvolto tantissimo
iinostrò pàroco: mentre lo esponeva, gú
occhi gli brillavano per I'eftusiasmg;-9grì1

' 
occasióne di contafdcol prossimo, di diffu-
sione militante della parola del Signore era

fonte di aprpagamento intenso perlui.
Caro don Enrico, è difficile e doloroso pen-

sane che tu ci abbia lascialo. Quei tuoi grandi

occttt aznnn, profondi, capaci di leggerti


